
Atti Parlamentari - - 2 9 0 7 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 2 2 DICEMBRE 1 9 2 1 

sn] bilancio dello S ta to non possa venir 
modif ica to se non a i u t a n d o se r i amente l 'agri-
col tura , sia per me t t e r e in va lore nuove col-
ture , sia per migliorare quelle 'esistenti ed 
in pa r t i co la r modo la piccola p ropr ie tà , di-
r e t t a m e n t e col t ivatr ice, e non artificiosa-
m e n t e creata , oggi s t rozza ta da un fiscalismo 
eccessivo ed ingius to , non a p p r o v a l 'esercizio 
provvisor io ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputati . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Abbo 

„ha facoltà di svolgerlo. 
ABBO. Onorevoli colleghi, non posso ri-

nunziare a svolgere il mio ordine del giorno, 
però lo farò brevemente. Udendo la ela-
borata relazione del ministro del tesoro, e 
dopo il discorso del ministro delle finanze, 
io mi sono domandato quali provvedimenti 
si intendano prendere per la piccola pro-
prietà. 

Tante volte qui dentro, e fuori di qui, 
ho sentito dire che l ' I ta l ia è un paese emi-
nentemente agricolo, e che la resurrezione 
economica specialmente, non potrà^ avve-
nire che at t raverso alla redenzione delle 
classi rurali, risolvendo cioè il problema 
agricolo. 

Ebbene ! En t rando subito in argomento 
devo dire che queste non sono che delle 
vane parole, det te per il loggione; non sono 
che polvere, permettetemi la parola, get-
t a t a negli occhi degli sciocchi ! 

10 vengo dalla Liguria, dove la pro-
prietà è così spezzata, così sminuzzata, 
dove non ci sono grandi proprietar i di ter-
reni, ci sono invece piccolissimi proprietari 
che non posseggono più di 4000 o 5000 metri 
quadra t i di terreno, ebbene tu t t a questa 
grande classe di piccoli proprietari oggi 
sono i più che lavorano, sono coloro che 
più fanno sacrifici, che sulle proprie spalle 
sentono il peso del fìsco, e non hanno modo 
di liberarsene, perchè finora non hanno tro-
vato il modo di organizzarsi e liberarsi di 
quelli che indiret tamente o diret tamente 
sono i loro s f ru t ta tor i che si arricchiscono 
sul loro lavoro. 

11 piccolo proprietario, a t t raverso a t u t t a 
una congerie di piccoli e grandi esercenti, 
è s f rut ta to , in una maniera iniqua, senza 
parlare poi di quello che fa diret tamente il 
fìsco nelle sue diverse forme. 

Mentre il proletariato industriale a t t ra-
verso mirabili sacrifici, a t t raverso la sua 
organizzazione di classe, è riuscito ad af-

francarsi da una posizione di servitù ed a 
non ricevere più in ginocchio il suo salario, 
e con la sua organizzazione si è difeso e si 
difende da ogni a t tacco, il proletar iato 
agreste, e specialmente i piccoli proprie-
tari, questa arma non hanno ancora. I pic-
coli proprietari , che • sono i proletari cosi-
dett i in: camicia, perchè possiedono qualche 
cosa, ed hanno come strumento di lavoro 
quel piccolo appezzamento di terreno che 
rappresenta t u t t a la loro ricchezza e in-
sieme tu t t a la loro schiavitù, non hanno 
difesa. Essi non hanno ancora un orario di 
lavoro; (e chi ve lo dice parla per espe-
rienza) vanno a lavorare la mat t ina quan-
do ancora le stelle brillano in cielo e non 
tornano dal lavoro se non quando le stelle 
hanno fa t to la loro apparizione nel firma-
mento, e questo spiega il loro invecchia-
mento anzi tempo. 

Ebbene, onorevole ministro delle finanze, 
non vi pare giustizia doversi abolire le 
tasse che gravano sulla piccola proprietà e 
salvarla dal fallimento % 

La finanza dello Stato non ne r imarrà 
danneggiata perchè potrà sempre rifarsi 
sul grosso possidente. 

Voi dite onorevole ministro che in que-
sto momento nessuno può rifiutarsi di com-
piere sacrifìci e rinunzie; ebbene, posso as-
sicurarvi che la classe dei piccoli propric-
tasi non vive che di rinuncie e di sacrifici, 
mentre il sacrificio non lo conosce la classe 
ricca, l 'alta finanza, che ha avuto sempre 
la forza di al lontanare da sè l 'amaro calice. 

Ma per maggiormente dimostrare quanta 
ingiustizia venga a colpire la classe dei pic-
coli proprietari, io non ho che da citare un 
esempio. 

Nel mese di giugno o luglio ricevetti 
una specie di circolare, e voi, onorevoli 
colleghi, l 'avrete avuta tu t t i , emanata dal 
Ministero di agricoltura, dove si pregavano 
i deputa t i di non presentare sollecitazioni 
per indennizzi per danni prodot t i dalla 
grandine, perchè al Ministero non c'è una 
voce, un capitolo che possa far fronte a 
questi danneggiamenti. 

ISTon vi pare che ciò sia semplicemente 
enorme ? 

Viceversa, se mancano i denari per ve- , 
nire in soccorso ai pic'coli proprietari , che 
dopo aver lavorato per mesi e mesi si son 
visti distruggere il vigneto, o l ' annata delle 
olive, per una grandinata , lo Stato viene 
poi incontro all 'alta siderurgia, ai pesci-
cani del ferro, agli amministratori diso-
nesti. 


